
FAQ – Richiesta di Attivazione Interoperabilità ambiti Edilizia e Sismica 

 

Una domanda di attivazione di interoperabilità vale per entrambi i servizi, Edilizia e Sismica? 

No, l’attivazione dell’interoperabilità per i servizi Edilizia e Sismica risponde a due procedure distinte. 

Per attivare interoperabilità in entrambi i servizi, è quindi necessario presentare due domanda, 

ognuna per un servizio.  

Se ho già inviato domanda di attivazione interoperabilità devo comunque procedere anche con la 

presentazione della domanda su Bandi e Servizi? 

No, se il Comune ha già inviato in passato (via PEC o, dal marzo 2023, attraverso la procedura 

digitalizzata su Bandi e Servizi, ex Bandi On line), non è necessario ripresentare la domanda con la 

procedura in oggetto. NB: le procedure per i servizi Edilizia e Sismica sono distinte, quindi è possibile 

che sia stata già presentata domanda per un servizio (Es. Sismica) ma che si debba ancora presentare 

domanda per l’altro servizio (Es. Edilizia).  

Che scadenza temporale ha la domanda che inoltro? 

La configurazione che il Comune richiede con la domanda di interoperabilità ha valore a tempo 

indeterminato, fino al momento in cui il Comune non indica la volontà di modificarla.  

Con che profilo posso procedere per la presentazione della domanda? 

È necessario procedere con un profilo comunale, che si crea seguendo la procedura di profilazione su 

Bandi e Servizi.  

Come si compila la sezione “Scelta procedura”? 

La compilazione della sezione “Scelta procedura” si realizza in quattro differenti step:  

1) Attivazione/Disattivazione interoperabilità 

• Attivazione interoperabilità: si sceglie se si vuole attivare un’interoperabilità; 

• Disattivazione interoperabilità: si sceglie se si vuole disattivare un’interoperabilità già attiva. 

2) Scelta dell’applicativo interoperabile: si sceglie nell’elenco l’applicativo con cui si vuole 

attivare o disattivare l’interoperabilità 

3) Congiuntamente a: 

• Contestuale disabilitazione precedente canale di interoperabilità con SWH: si sceglie se il 

Comune in precedenza aveva già interoperabilità attiva per il servizio in oggetto e si vuole 

disabilitare; 

• Contestuale mantenimento precedente canale di interoperabilità con SWH: si sceglie se il 

Comune in precedenza aveva già interoperabilità attiva per il servizio in oggetto e si vuole 

mantenere; 

• Il Comune non aderiva in precedenza ad altro canale di interoperabilità: si sceglie se il Comune 

per il servizio in oggetto, Edilizia o Sismica, non aveva altra interoperabilità attiva. 

4) Congiuntamente a: 

• Contestuale disabilitazione canale Piattaforma Procedimenti: si sceglie se il Comune in 

precedenza aveva attivato il canale Piattaforma Procedimenti per il servizio in oggetto e si 

vuole disabilitarlo; 



• Contestuale mantenimento canale Piattaforma Procedimenti: si sceglie se il Comune in 

precedenza aveva attivato il canale Piattaforma Procedimenti per il servizio in oggetto e si 

vuole mantenerlo; 

• Non risulta attivo il servizio su Piattaforma Procedimenti: si sceglie quando per il servizio in 

oggetto non risulta attiva la Piattaforma Procedimenti.  

NB: nelle scelte in questa sezione, si deve sempre tenere presente che i servizi Edilizia e Sismica 

rappresentano ambiti differenti, quindi un’interoperabilità attiva in uno dei due servizi non comporta 

un’interoperabilità attiva anche nell’altro.  


